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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

 
 
 
OGGETTO:  Personale in servizio presso la struttura denominata Forte Ostiense,             

tra cui quello dell’Ufficio per le Ricompense della Direzione Centrale             
per le Risorse Umane. 
Diritto all’attribuzione del buono pasto da 7 € stante l’assenza di mensa              
di servizio agevolmente raggiungibile e di esercizi convenzionati idonei              
a garantire la fruizione del pasto. 

 
 

Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Servizio Vettovagliamento e Pulizia, a seguito              
di richiesta del  Direttore del Centro Psicotecnico della Direzione Centrale per le Risorse 
Umane sito in Roma, Salita del Forte Ostiense n. 15, nella struttura denominata Forte Ostiense, 
ha autorizzato,  con nota n.750.c.1.ECO 101.4.2679.79/1.26/4163 del 14.11.2008, la stipula              
di convenzione con il Bar Marconi, sito nelle vicinanze del compendio Forte Ostiense.             
Quanto sopra al fine di dover corrispondere il diritto del personale a fruire di mensa obbligatoria 
di servizio ed “in considerazione della difficoltà incontrata dal personale in servizio              
nel raggiungere le strutture di mensa dell’Amministrazione a causa della notevole distanza             
dal citato Centro. 

La convenzione veniva stipulata, non nei confronti del solo personale dipendente              
dal Centro ma di tutto il personale in servizio presso il compendio Forte Ostiense             
(circa 150 persone).  

Alcuni colleghi in servizio presso il citato Centro avanzavano ricorso al Tar Lazio              
ai fini dell’erogazione dei buoni pasto da 7 € in sostituzione della stipula di convenzioni              
in economia con un esercizio commerciale la cui struttura è assolutamente inadeguata              
al perseguimento degli scopi prefissati. 

Il ricorso è stato accolto con sentenza nr.5407/2009 , emessa il 26 marzo 2009 e divenuta 
definitiva, con la quale, peraltro, il Collegio ha osservato: 
- che “In base alla lettura e all’interpretazione letterale della legge, quando non sia possibile 

provvedere con mense della P.S. non è fissato un ordine di priorità ma sono poste              
sullo stesso livello le due soluzioni alternative (convenzione o buono pasto) …              
Dunque qualunque tentativo … di creare artificiosamente una scala di priorità tra              
le due soluzioni non gode di supporto normativo”; 

- che “l’Amministrazione ha espressamente riconosciuto la difficoltà per il personale              
del Centro Psicotecnico di servirsi delle mense della capitale” e che pertanto il diniego 
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inizialmente intervenuto riguardo la concessione dl buono pasto da 7 € “appare 
manifestamente illegittimo in quanto viziato nel presupposto su cui si sostiene (e cioè              
la presenza di mense agevolmente raggiungibili)”; 

- che “la convenzione è lesiva della posizione dei ricorrenti nella misura in cui li esclude              
dalla concessione dei buoni pasto”; 

- che “nel momento in cui la Convenzione viene ad interessare non 44 unità ma 144 unità              
non c’è turnazione che regga se il pasto va consumato (per tutti nello stesso intervallo              
di tempo) in un piccolo esercizio che nello spazio esterno dispone di soli dodici posti             
a sedere” peraltro fruibili anche dagli ulteriori ordinari avventori non appartenenti              
alla Polizia di Stato; 

- che “quanto alla richiesta di adeguamento del buono pasto a € 7,00 è sufficiente richiamare 
la preintesa siglata il 18.12.2008 e definitivamente approvata in data 18.3.2009 in sede             
di sottoscrizione dell’accordo sindacale relativo alla parte normativa del Contratto 
Nazionale per il quadriennio 2006/2009 ed alla parte economica per il biennio 2006/2007, 
con il quale (art. 7) è stato elevato, con decorrenza 1.1.2009, l’importo economico del buono 
pasto a € 7,00”. 

Ciò stante, sebbene la suddetta sentenza sia più che chiara, come altre analoghe 
sull’argomento, l’Amministrazione, nel riconoscere ai ricorrenti il diritto alla corresponsione   
del buono pasto del valore di 7 €, ha continuato illogicamente ed illegittimamente a negare             
tale diritto al rimanente personale della Polizia di Stato che presta servizio presso la struttura 
denominata Forte Ostiense, tra cui i colleghi dell’Ufficio per le Ricompense della Direzione 
Centrale per le Risorse Umane che ha sede presso il menzionato complesso, concedendogli              
un buono da 4,65 € da utilizzare presso esercizi commerciali irraggiungibili e con strutture 
inadeguate ad assicurare la fruizione del pasto. 

Codesto Ufficio vorrà quindi intervenire al riguardo, garantendo anche a questi 
ultimi colleghi l’immediata attribuzione del buono pasto da 7 € previsto dalla normativa 
vigente. 

 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali 
Saluti. 

 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 
 
 


